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In memoria di Cirillo Atzeni, 
recentemente scomparso 

che a proposito di questo lavoro diceva: 
 

“…voglio che sia un libro sul quale  
mi sarebbe piaciuto studiare.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Facesti come quei che va di notte, 
che porta il lume dietro, e sé non giova, 

ma dopo sé fa le persone dotte.” 
 

Dante, La Divina Commedia, 
Purgatorio XXII 
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Proprietà e Classificazione dei Materiali 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“…ceiiinossttuv… : ut tensio, sic vis” 
(la forza è proporzionale all’allungamento) 

 
Hooke R., Book of the Descriptions of Helioscopes, 1675 e 

 The potentia restituiva of a spring, 1678 
 



2    Capitolo I 

  

1.1   Materiali e potenzialità dell’architettura 
 
La forma, la funzione, la statica di un edificio e la disponibilità dei materiali, 
sono gli aspetti che i progettisti, anche nel corso della storia, sono stati 
chiamati a conciliare tra loro. L’arte ha trovato spesso un limite oggettivo 
nella difficoltà di alcuni materiali ad offrire particolari prestazioni. Gli 
schemi e le scelte costruttive del passato sono state quindi condizionate dal-
le loro caratteristiche fisiche.  

L’utilizzo della pietra ad esempio presuppone un modello strutturale che 
sfrutti pressoché esclusivamente la sua resistenza a compressione. Se da una 
parte il numero elevato di colonne inserite in un tempio egizio o greco è an-
che la realizzazione di un ideale artistico, dall’altra è inevitabile riconoscere 
che questa nasce (forse principalmente) dalla scarsa resistenza a trazione e 
flessione di questo materiale che non consentiva di coprire grandi luci.  

Bisognerà aspettare l’avvento del cemento e dell’acciaio per ottenere 
prestazioni decisamente più versatili. Si può dire che l’evoluzione delle co-
noscenze sulla Tecnologia dei Materiali offre all’Architettura la possibilità 
di esprimersi sempre più liberamente. Con il cemento armato, ad esempio, 
oggi è possibile progettare alcune forme che non sarebbe stato possibile rea-
lizzare in passato (v. Fig. 1.1.1). 
 

     
 

Figura 1.1.1 – La Chiesa del Dio Padre Misericordioso (Roma, 2000). 
 
 
1.2   Le sollecitazioni sugli edifici 
 
In generale qualunque sia la forma e la funzione di un edificio, esso deve 
comunque assicurare delle prestazioni statiche trovandosi sottoposto a nor-
mali azioni quali:  
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- il peso proprio che dipende dagli elementi costruttivi che lo costitui-
scono (v. Tab. 1.2.1), sia verticali come le murature, le colonne e i 
pilastri, sia orizzontali come gli architravi, i solai e le coperture; 

- il peso di esercizio che è dovuto ai carichi pertinenti all’uso comune 
che risulta quindi determinante nella scelta progettuale, nello schema 
statico e nel conseguente risultato estetico; 

 
Tabella 1.2.1 – Pesi per unità di volume (medi) dei principali materiali. 

 
Materiali kg/m3

Tufi, Calcari teneri (porosi) 1700÷2300 
Granito, Basalto, Trachite, Dolomia, Arenaria 2700÷3000 
Basalto compatto  3100 
  
Terra cruda 1700÷1900 
Laterizio (mattone pieno) 1900 
  
Abete, castagno (essiccati) 600 
Quercia, noce (essiccati) 800 
  
Conglomerato cementizio  2400 
Conglomerato cementizio armato  2500 
  
Vetro  2600 
  
Acciaio 7800 
Ghisa 7200 
Piombo 11320 
Rame 8920 

 
 
- le sollecitazioni esterne dovute al vento, agli urti, alla neve e ai si-

smi. Le prime due sono di tipo orizzontale, la terza di tipo verticale, 
mentre la quarta può essere sia di tipo verticale che orizzontale (v. 
Fig. 1.2.1).  

 
Alcune classi di materiali sono invece chiamate ad assolvere 

nell’edificio proprietà complementari, ad esempio il vetro (trasparenza alla 
luce) o i materiali di copertura dei tetti (impermeabilità). 

Alcune delle principali e più comuni configurazioni statiche sono rias-
sunte nella Figura 1.2.2.  
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Figura 1.2.1 – Spostamento a causa di una sollecitazione orizzontale. 
 

 

 
 

Figura 1.2.2 – Principali schemi statici e sollecitazioni sulle strutture e sui materiali. 
 

Per quanto concerne le proprietà dei materiali impegnati in queste strut-
ture, le loro caratteristiche intrinseche sono definite tramite test di laborato-
rio su provini standardizzati.  




